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LONDRA, 4. — Il i)fl% Neios 
dice che la risposta della Turchia 
alle note delle potenze che offrivano 
la loro ratìdsazione insiste affinchè la 
Serbia prima che si concliiuda Tar-
TOistizio firmi gli artìcoli preliminari 
della pacG definitiva, La Porta sog
giunge di essere disposta ad intro
durre riformo nella Bosnia e nella 
Erzegovina, ma dì non pennettore 
che le trattative si estendano a Que
ste Provincie: 

NEW-YORK, 3, — È scoppiato 
un incendio a Sangiacinto del Ca
nada e distrusse molte case: i danni 
sì calcolano'4> fluemiiioni ài dollari, 

COSTANTINOPOLL 4, — Gli am
basciatori presentarono oggi alla 
Porta le proposte per la pacificazione. 

Il Sultano ricevette oggi i funzio
nari e i.banchieri. 

Redìf pascià fu nominato ministro 
della guerra, 

Abdul Kevim rimane al posto di 
Generalissimo. 

I ' f 

1 turchi riportarono un nuavo sue* 
cesso presso Alexinatz. 

BRINDISI, 4, ^ . Sono arrivate U 
corazzate C(tstelfidardo ed Aìicona,, 
e r avviso Garigliano provenienti 
dalie coste di Albania. 

MESSINA, 4. — È giunta la squa
dra francese, coniposta delle <;oraz-
£ate liichelieu, Pvovence e Savoie^ 
da Beiruth: 

DIAIUO POLITICO 

Se le informazioni del Daily News, 
circa la proposta di armistizio fatta 
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Non è qui 11 lungo pr*''pÌ7Jn per infnp 
maro i iiosuì lonoi-i liejltf pri^ini e d«'lo 
sviluppo di coA f;\U:.i pii:;sioDii. Bastl il 
soggì'i'-gere cha nio';i,re il cuòre di 
Giorgio gontiftva oŝ til giorn'i più di 
compiacenza o (H lilnnì, In sua bordasi 
assouigliiVH vnvt piri inalierati pèrse-
veransa; Vanlo chp, in quella 'aera in 
cui lo nlrovi^mn al Cuino dal sobborgo 
della Croce/rion era più una aomma 
qualunque cbe egli si accingeva a ci 
menlare coniio il proprio iivveraario, 
bensì l'uJiitr'ìJ posl-i contro il dcilino, 
l'eslrema risarcii contro la rovina. 

Ch'ieJendo 11 bnoco (k\ signor G'ovao 
chino, di cui confisirva por lungi espe-
rienza la vefja iovariobilmenie propizia, 
Giorgio Lervi:irii aveva obbcilito ad una 
di quelle siibkniHe lipiniziom a cui i 
giocatori prestntu) grandissima Tele, pre-
cjsuiiwiitQ in ragione del nessun .fomiuì 
mento su cui riposaoo. 

Il giovine Visconte aveva dotto a ad 
etesso. 

—' Poiché Ri devo t'iniontjire la posta 
/^fluprema, facciamolo con ardUézzA. ^u 

dacex foriwtd juiH.tl Gijyrdiamoia franca-
meaie ia volio e sfidi.imoln ;i tutt̂ i ni 
traiiza, Coir.bait'rg prtcisamente coniro 

dalle potenze ai belligeranti, sono 
esatte, noi dobbiamo convenire che 
la Tarcnia non pqtuva rispondere 
alle oltorte che le venivano fatte in 
modo piii corretto e più conforme ai 
principi della ragion di Stato, e alle 
consuatudini internazionali. 

Bisogna esaminare la questionespas-
sionatamonttì: non dietro i consigli 
del sentimento, inclinato naturalmen
te ad un giiidizio benigno e simpa
tico per la causa dei serbi, ma se
condo le massime del diritto pubbli
co, che costituiscono il fondamento' 
dei rapporti degU Stati fra loro. 

L'Impei-b ottomano, astrazion fatta 
dal tarlo clia lo rode, dall' incompa
tibilità deli' islamismo colia civiltà 
cri.stìana, dalla barbarie dello suo 
loggì e de' suoi costumi, è ancora 
ma. potan;ìa riconosciuta da tutto il 
mondo, che ha voce nei consigU di 
Europa, e, che ha verso ì propriì 
sudditi gli stessi diritti che ciascuno 
dagli altri Stati ha verso i proprii, 
che quindi ha diritto di pretenderò 
che questi sudditi non gli sì ribellino. 

Ha inoltre diritto di far guerra e 
pace coi suoi vicini, e sopratutto,ha 
il diritto di difendersi se viene at
taccato. 

In quanto alla prima parte, egli è 
certo che i Bosniaci e gli Erzego-
vesi, più 0 meno istigati dal dì fuori, 
sono sorti in armi contro il loro 
Sovrano, che quindi essi soli hanno 
la reaponsabìlità dei loro atti, che 
quindi al Sovrano solo spetta il dì-
ritto di ripristinare i rapporti co* 
suoi sudditi, senza che nessuno possa 
inframmettere a questi rapporti la 
propria azione diplomatica o mate
riale. Il rifiuto della Turchia di 

7 . 
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il mo fjvorito. Si decida una voÌt:i par 
ssmpre, — o per me o coniro di me 1 

Tali sono quasi sempre gli accorgi
menti che ai avvicendano nelle memo 
dei giocatori. 

Fra i molti signori cha si trovavano 
in quella sora al Casino, Giorgio Lei-
viani era abbastanza noto peidie si sa 
pesse che oripài egli :non poteva p ù 
ricercare nel giuoco una qualunque e-
mciione, ma piuiVosto una opponuna 
ri orsa. 

Il nisordine delia sua condoli?, il pi-satì' 
di|"pidamenl.o del tuo patrimonio, erano 
cos;ft notorie del mondo elegante; non 
solumenle spu3;ite, ma Invece acclamale 
e lodine, pel gnrho ver; mente eccezio 
naie con cui il giovine milanese avevii 
saputo dar fondò alle proprie eoslanze, 
non ce:̂ sr,ndo di essere gradevole agli 
altri, neirostiriata cospirazione che a 
veva ordjio coniro se stesso. 

Era peto naturale che, quando egli 
accostossi hi tavoliere lanciando la pa 
rola dì efida a]̂  signor Giovacchinò, 
rinlerepe dogli spettatori venisse su 

bitomenw ecctato e rcccolto sovra 1 
duepeisonaggi i quali, quantur,qnc per 
merìii diversi, erano nondimeno pari 
menti atti n destare rattenzione di tutti. 

Non ero difilclle scorgere sul volto 
di citischeduDO le traccio diill'inlima 
preferenza e dei voli che non è p:iasi 
bile di reprimere fra sé e sé al cospetto 
di una panila in cui sono impegnati 
diversi campioni, 
; La sìnipiiUa dpgli spetialorì era tìa 
dal principia accnitivata da Giorgio. 

In questo generale sentimento di bs-
nevoienza, a non Voler esser iroppo ot 
tinaìali, si sarebbe potuto scorgere fa 
.cilmente la traccia di un certo spirito 
•:di vendetta provocalo dalla fortuna n-
bitualo etti signor Giovacchìno, il quale 
non entrava in quei luoghi che come 

ì 

estendere le trattative colla Serbia 
anohe alla Bosnia e all'Erzegovina 
è adunque regolare e legittimo; e 
so la Turchia ciononostante si de-
cide ad accordare delle riforme a 
questo due Provincie, non può voler 
fari© che come atto spontaneo della 
propria volontà, come un libero eser-. 
cÌ2Ìo di quella sovranità, che ancora 
nessuno le ha tolta. 

In quanto alla Serbia, noi trovia
mo che la più elementare prudenza 
suggerisce alla Turchia,,di non ac
condiscendere all'armistizio se prima 
la Serbia non sottoscrive ai preli
minari di pace. 

La Serbia, diplomaticamente par
lando, non aveva motivo legittimo 
alcuno dì attaccare la Turchia; ne 
avrtìbbo avuto piuttosto molti, 'fra 
gli altri anche quello del proprio 
interesse ben inteso, per non farlo: 
vi era anche quello di un riguardo 
verso l'Europa, che le aveva garan
tito la sua irdipendenza, e che ora, 
per un colpo di testa della Serbia, 
0 de* suoi conaigUori, veda con do
lore minacciata la pace generale, 

E quindi giusto se il Sultano vuol 
garantirsi contro il ritorno delle yel-
leità belligere della Serbia, e se non 
accetta puramente e semplicemente 
UH armistizio, il quale non giove
rebbe che al sno avversario. 

Difattì la Serbia, esausta d'uomini 
e di danaro, avrebbe tutto a sperare 
dal tenjpo 0 dagli aiuti di ogni ma
niera, che la Kussia le fornisce or
mai apertamente, mentre i Turchi 
h'anno tutto.da guadagnare spingen
do a fondo quella fortuna delle armi, 
cho li ha sinora favoriti. ' 

I 

Possiamo per analogia della causa 

sorba colla nostra, per culto alla li-
lìértà e all'indipendenza dei popoli 
desiderare il trionfò della Serbia, ma 
non dobbiamo dare sui fatti un giù-
dizio diverso da quell o che ci det* 
tane la fredda ragione, e il codice 
del diritto pubblico. 
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PER IL RISPARMIO 
Abbiamo avuto l'onore di ricevere 

da Quintino Sella una lettera, colla 
quale siamo invitati a dare pubbli
cità ad un metodo da lui proposto, 
e che ha già dato altrove buoni 
frutti) per la diffusione del risparmio. 

Noi ce no occuperemo bentosto, 
con tutta la premura che T argo
mento importauti;;SÌmo richiede, ben 
fortunati che un uomo conie il Sella, 
quanto illuminato e sagace» altret
tanto instancabile per il bene del 
suo paese, abbia fatto capo anche 
a noi per cooperare colle nostre de
boli forze alla beli' opera da esso 
iniziata. 

Lettere venszians 
Veìiezia, 31 agosto 1876, 

Quésta volta io non vi parlerò 
della Regata e né tampoco della Se
renata come forse avreste diritto di 
aspettarvi non avendovene ancora 
scritto una parola- Quando io vi dirò, 
puramente per iscarico di coscienza, 
che riuscirono splendidamente tutte 
due i9 che non avrebbero potuto es
sere più belle, né meglio favorite 
dal tempo e dal concorso di gente, 
quando io vi fìggiungerò che la gen

ia mano del polliiinolo nelhi ella 
SuUtì labbru del signor Goviicchmò 

perdiirava'jl Consuelo sorriso; non g:it 
ch'egìi ignorasse rosolila che serpeg 
giava dovunque a lai rt'intarno, ma forŝ , 
perchè ai sentiva sicuro di poterla sfi 
dare impun'mento, 

- " p u o i Novel — tsclBmò Giorgio a 
breve iorerv^llo dopo aver guurd:*t̂ ' 
con apparente ìndifTerenza le quattro 
ìoarie tivute dal signor Giovacchino, e 
do,jo avt-rie scoperlo. 

— Tulto buono! -^ rispose qu-.̂ sH 
gelLbndo le proprie carte fra quelle 
g uocale, 

Poij cori una impasabilìtà che rou 
sorprese nessundi'poichó gli èra truppe 
abuoale, tulse dal n?ucchio ili numert^rio 
che gli Slava diisnxi^ cinque biglieiii da 
lirti mille ovanzar.iloli cortesemente sul 
lappato verso U proprio a^'vcrsario. 

Era quella la posto '̂el banco. 
Ciò fatto, il signor Giovocchino girò 

intorno lo agu rdo npetemio colla so
lila flemma là formola consacrata; 

w Altre cinquemila Hre d,i banco. — 
Nessuno rispose. 
Dòpo liveré inuiibnciiie girato una se 

conda volta lo sguardo sui circostanti 
in aria d'uUerrogc^ionef jl signor Gio 
vacchino, con un accento quasi giovÌMle, 
indirizzandosi al visconte Giorgio: 

— Pare che la b&tiaglia ai voglia li 
mitare a noi solij signor viscontei — 
disse cortesenionte. Sarà dunc]ue ÙD 
duello,..- A cui nop mancheranno i te 
stimoni; — f>ggiunse poi accennando i 
molti che atterideVano eilenziosì a quella 
scena. 

— E benché non si possa combattere 
ad arjni uguali...'T mormorb sorridendo 
il visconie, nieulre acceunsva alla di
sparità di proporzioni fra il numeratio 
che stava dinaiizi a loro. 

: — Si cqrchejà di essere per Romeno. 

tile Principessa cui Venezia ha r o -
nere dì ospitare, mostrò iji gustare 
assai questi divertimenti che le fu
rono offerti e che le permisero dì 
vedere la nostra città proprio nelle 
sue pili belle feste; io vi avrò detto 
tutto: il resto lo avrete appreso dallo 
brillanti descrizioni dei giornali dì 

^qui, fatti l'eco degli entusiasmi di 
tutti i veuoziaui e dei moltissimi 
forestieri. 

Quello che oggi mi preme farvi 
notare si è come la principessa Mar
gherita non ài compiaccia soltanto 
delle gite al Lido, delle corse in La-. 
guna, dei rapidi giri pel Canalazzo^ 
Dacché ella è qui, non passa giorno 
che non visiti qualche studio arti
stico, qualche gabinetto d'antichità 
0 non assisfa a qualche premiazione 
scolastica, a qualche esame. Questo 
interesse che tutti, da coloro ohe seg-
f,ono più vicini al trono Ano alle 
più umili classi sociali si credono 
in dovere di accordare a quanto ri
guarda l'istruzione, è uno dei segni 
più manifesti del nostro tempo, dei 
suoi bisogni e delle sue aspirazioni 
per r avvenire. Istruzione è la pa
rola d* ordine della società presente 
é le feste scolastiche divengono ogni 
anno più solenni» più interessanti e 
richiamano naturalmente più^ affol
lato jl concorso, ., .,. 

La principessa Margherita reca-
vasi giorni sono al giardino Compa-
relti per assistervi agli esami, I no
stri lettori non ignorano che quel 
giardino venne fondato colle 80,000 
lire regalate al Comune dì Venezia 
dalla generosissima dama russa che 
è moglie dell'illuatre professore Com-
paretti. Essa, T ottima .signora, in-

namcJratasi o troppo giustamente dei 
vantaggi che^U sistema Frobel offre 
per Teducazione della prima età, 
scélse a campo delle sue beneflcenze 
Venezia dove aveva trovato W giar-* 
dino dell egregio prof* Pick supe
riore ad ogni elogio. Essa mise per 
condizione del suo b(?I dono che il 
Municipio provvedesse da sé al locale 
e cht* questo fosse annesso alla 'scuola 
normale; affinchè le giovani allieve 
vi ricevessero almeno alcanejezioni 
pratiche fino a che non esista anohe 
fra noi come in Germania una vera 
scuola normale per le maestt^o giar-
diuit^re. TI bel giardino é dunque st^^ 
bilito da circa due anni nel palazzo 
Vioante sulla fondamenta di S. Giub
be ed accoglie oltro ad un centinaio 
di bambini. Quattro arapiissime sale 
tutto foderate di tavole, oltre ad un 
bel pez2o di terreno scoperto, ser
vono alle lezioni ed ai vari esercizi 
diretti mirabilmente dalla signora 
Ringter e sorvegliati dal prof. Pich 
con quello zelo che lo distingue e 
con quell'amore del vero bene della 
infanzia che gli ha fatto consacrare 
tuttft la sua vita alla diffusione in 

Italia, delie teorie pedagogiche di 
Frobel. 

1 bambini chtì accorrono a quel 
giardino^ appartengono quasi tutti 
a famiglie di', operai, di barcaiuoli^ 
di macellai di Canareggio e soltanto 
alcune famiglia più civili vi man
dano ì loro figliuoli, convinte della 
bontà del sistema e delle cure ma
terno che colà sono prodigate ai 
piccini. 
• Ebbene! so voi aveste veduto il 
quadro che presentava T altro giorno 
]a .maggior sala del giardino resa 

. . Ì L . . 

pari in aiidaaìn 1 
il digr.or Giovacchino terminava in 

• 

tal nìOtìe \\ frase del propi io avver?:ario, 
im h nando gentilmente la tetìti in segno 
di Sdiut). 

Tuito questo (joteva benissimo ttcca 
d'-re e sarà Cf rumente accaduto le cento 
'v= Ile in q ì̂tìlle medesimo salOj eppure 
non vi era cuore là rientro che non b ît-
lesse più dell'osUo soll'̂ cito, come nel-
l'attesa di un avvenimento straordinario 
e ffìtole. 

L 

^ LMolcresswer;) tanto vivo che, u'ie e-
scìamazicni successive dei dui i-vver 
sari, le quaH sembravano annunziare un 
VepenMro ritorno di fortuna dalla parto 
d̂i Giorgio, nessuno arni pronoi^ticare 

.sonmessamenle ai compagno Tesilo prò-
bìbile deUa pr.rUti. 

\ Giorgio, dal canto suo, si era subì 
tamente rinfrancato. Facile ad illudersi 
come lutti igiociJtorì, egli aveva ritrailo 
dairesilo della prima post:j, felice pre ' 
sugio per r avvenire, e già lo sconforto 
sì dileguava rapidissimo dal!' animo suo 
'méntre ancora pendeva p;ù che m::»! in 
certa è'̂ mal sicura ta sorte. 

Succiassero altri colpi con pari risul-
tamento. '̂ ^ 

Decisamente la vena sì dichiarava per 
Giorijio. . 

La posta sì f\ndav:i gr^do gra^io (a 
cendo più considerevole, crescendo nel 
l'uno il desiderio di rifarsi del danno 
e neiraltro l'ardire in rajjione del co 
[stante successo- Eppure §i sarebbe delio 
'aleggiare ainisiranitinte miorno a quel 
tavoliere un negro spirito di cattivo 
presiigio, the p ù le cosa parevano in 
cammìnarrìi verso uno sciogiimeuto lu
singhiero, e più radicava ne* cuori la 
convinzione di una imminente sventiit'ii;' 
; Il visconte, contro il solito, giacché 

^era iroppo gentiluomo perabbtindunar^i 
alla volgare compiiiMuza del guadag'Eìo, 

\ 

si fra fatio sempre più g-̂ Ìo e ciarliero 
Rosso in volto, acetico io sguardo, leb 

briimuite agitate le mìni, ben sì ve 
dfva di quante diverse idee, di qnanii 
desideri e speranze si trovasse affoli;ita 
la merde sua. 

Il signor Giovacchino era sempre ô 
stesso; calmo e soiridenle. Poieva che 
nuu si iraMasse per ini cbe di una co
lia di mi stesse in fuo poterò di can 
g'ore prcnl&mer.ttì r indirizzo. 

— SaptUe, signor. Giovifochìno, -
disile î d un tratto il visconte, menire 
esaurito il primo taglio dì carte, gli 
inservienti slavano apprestandone un 
filtro, — chii ccmincìo a temere stria 
mente un^ cosa ! 

~ Sarebbij a dire che ad onta dei, 
m ei camelli b^unchi, siete iu proGiovo 
di credere cbc io vi possa Lr concor
renza in amoro, signor visconte?... 

—, Affé mia 1 l'avete proprio iodovî  
nata. 

Un buon giocatore deve sempre 
essere anche un Ifiniino indovino. 

— In tal caso avreste dovmo evit: re 
la partita, 

— Yorresle (orse lasciare il tavoliere*? 
Cosi dicendo il signor Giovacchino 

che Slava per accettare le nuove carte, 
fece allo dì respingerle, rizAandosi a 
met&i,corrie chi volava mr^airate n^ ŝ̂ ma 
preoccupazione e nessun desiderio dì 
continuare il gioco nella speranza di 
una rivincila. 

— No, no, ve ne supplicò, — esdii-
mó il visconte, akEmdoaì, dal canto suo> 
ed stendendo la destra verso il proprio 
avversario esortandolo a rimanere. — 
Ho ìncominciatu troppo bene per ter^ 
minare co;ì presto. 

™ Jn tal caso, — aggìubse il signor 
Giovacchino — aspettate a diflìdarfìdeHa 
mia scienza. Non siamo ancora parlili! 

Solamente ch\ ha bazzicalo per SUÌ 

mila sorte per le case da giuoc\ può 
indovinare T accento indefinibile, cou 
cui i duo competitori scambiarono le 
loro punturr. 

Erano parole cortesi, corUìsernenle 
orofferite, ma che celavano un senso 
evldefite dì amarezza, di diffidenza e di 
m-racfìa. che la cupidigia straordina
riamente ecciiata riesce a generare ne
gli nnirrii meglio favoriti dalia natura, 

.— Non siamo ancora paratiI —ave-
va mormorio Giovjcchino, e a questa 
imzi^ speranza, o piuttosto flil'aparia 
minaccia rinchiusa in tali pi;role, suc
cessê  un breve*^silenzio, 

— Alia buon orai — escl-ifnò Gio -
gio, — Così mi piace, Al!*indif!tTenza 
co 1 cui perdevate il vostro denaro mi 
sBn'pbrava peràiuo che iuteudesitì farmi 
l'elemosina; non avversario, ma fcene^ 
fattore I Gli allori non disputati non mi 
h;>rno ojai sodd'sfatto al giuoco... 

— Come in galanteria — interruppe 
il signor G ovachino. 

Lo sguardo con cui accompagnò la 
par.ila, ^Và però troppo profondo per 
non dinotarfe una seconda intetìzìone. 

Tale idea balenò pure al visconte: 
ag^rotiò le ciglia, poi sc:o='se muica-
monie il capo come se non valesse al
trimenti la pena di preoL^^u^ar̂ ene, 

^ Gomevoleifì—soggiu'.^se~QuaUo 
fate il banco ^ • 

— Co che vi aggrada. 
E la partiti ricominciò. 
Già iropao ci siamo dilungati a de-

scrî ^ere 1 minuti particohri oì q'^elh 
cnrìosci battaglia dì amor profano u.di 
denaro, perchè ci sorrida il còmpìtoMì 
seguire ancora ia f.tsì diverse de! gitco 
colia iitess:i s-jllscitudine. 

I 

{Continua) 
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forza 
roìe, 

angusta Salla folla accorsa, vi assi-
%Vito che ne sareste rimasti com
mossi. I genitori dei piccoli eroi di 
quella festa se ne stavano là noi 
loro abiti più ricchi e .resi quasi 
estatici dall'attenzione, dalla gioia, 
dal rispetto- Sì rispetto, poiché in
sieme a loro popolavano quella sala 
tutte le principali autorità del paese 
e perfino quella graziosa Princìpoasa 
per vedere la quale stanno delle buo
ne raezz' ore al sole sovra un ponte 
od una fondamenta o sotto la piog* 
gl^; ed in quel giorno la Principessa 
e tutti quei signori erano venuti là 
apposta per vedere ed udire lo loro 
•creature. 

V" immaginate ciò die passava 
^el loro cervello a questa idea e si 
agitava nel loro cuore? Fatto sta 
•che quei piccini si comportarono in 
modo che non sarebbe stato possibile 
desiderare migliore ; risposero alle 
domande non papagallescamente, ma 
con riileasione e meglio che ie risposte 
•perfette lo denotava talora qualche 
•inesattezza, prova non dubbia che essi 
"Ci pensavano su e rispondevano sen-
'5!a preparazione studiata e come la 
testina dettava. E seguirono variì 

'giuochi e cantarono poi in modo 
meraviglioso. Intonate le voci, gra 
xiosa la modulazione, moderata la 

secondo il significato delle pa-
strapparono gli applausi da 

tutta quella folla commossa e dal 
<;uore gentile della Principessa la 
quale, ^ t t i avvicinare quelli che vi 
avevano avuta una parto di mag
giore rilievo, li interrogò del loro 
nome, li accarezzò e li baciò, con^ 
quanta consolazione delle madri pre-
i^enti, rinunziò ad esprimervelo. 

Sul finire della festa una bambina 
ron alcune adatte parole presentò 
•un mazzo di fiori alla Principessa 
ed un bambino offerse un vuota-ia-
sche eseguito nel giardino al prÌD* 
cipe di Napoli, il quale balzato giii 
dalla sua seggiola baciò in volto il 
fanciulletto, All'uscire la Principessa 
esaminò i lavori fatti dai piccini ed 
intrattenendosi poscia col professor 
Pic/t cha le veniva allora presentato 
ed al quale esprimeva la propria 
soddisfazione, ebbe a dirgli come an
che essa conosca il sistema di FrO-
bel e ne apprezzi tanto i vantaggi 
da educare dietro ì dettami di esso 
il principino dì Napoli. E questo 
spiega maggiormente il porche l'au
gusto fanciullo esclamasse ricevendo 
il Dtioia-tasche: Ne faccio anch' io 
Si questi lavori! 

È questo un fatto semplicissimo 
in apparenza, ma che vale pure a 
provare due cose del pari importanti: 
la prima, la honik del sistema de
stinato a portare i suoi immensi be-
nefizii in tutti gli ordini sociali; la 
seconda, il belV animo della futura 
regina che ,si uccupa con tanto inte
resse deir educazione del suo figliuolo 
e studia le opere della moderna pe
dagogia per volgerne in di lui vantag
gio i dettami- P. 

Nlcotera, potranno credere quelle 
catene troppo pesanti, e non si a-
sterranno dallo .spezzarle alla prima 
occasione. » t,_ i 

vr 

Discorso deirdn. Puccioni 

Dalla Nazione riferiamo i! se
guente dispaccio che reca un sunto 
del discorso tenuto a San Sepolcro 
dali* onor. Faccioni uno dei capì 
della pattuglia Toscana: 

L'onor. deputato Puccioni pronun
ziò un discorso In una adunanza del 
suoi elettori. ^ 

Egli spiegò la propria condotta 
parlamentare e disse che fu e rima
ne fedele al programma del 1865. 

Si stacciò dall'onor. Sella in occa
siona della leggo che tolse alle pro
vince i 45 centesimi addizionali, 
reputandola contraria agli irteressi 
dei Comuni e delle Provincie, e in* 
dizio di autoritarismo. 

Si staccò dalVonor, Mìnghetti in 
occasione della proposta relativa al-; 
1; esercizio governativo delle Ferro 
vie, della quale nota i ^danni e i 
pericoli. 

Dichiarò chs egli riconosce ciono
nostante gli eminenti servigi prestati 
al paese dagli onorevoli Sella e Min-
ghetti, e che è orgoglioso del pro
prio passato, che non ha in niuu 
modo abiurato. 

L'oratore accennò a grandi tratti 
il programma dì riforme ariìmihistfk-
tive e tributarie e di un provvido 
decentramento. 

Entrando in maggiori particolari 
disse a proposito dell'ordinamento 
giudiziario, volere un giudice unico 
in primo grado, tre in appello e la 
terga istanza, oltre una magistratura 
suprema destinata a dirimere i con
flitti e a mantenere Tunìformità nella 
giuri^prudenzu. 

Circa ai rapporti della Chiesa collo 
Stato, vuole sieno regolati come 
quelli di ogni altra associazione, 
dando ai fedeli T amministrazione dei 
beni delle chiese. 

Si dichiarò contrario al suffragio, 
universale, ammettendo^tuttavia una 
estensione del diritto eleÉtoraie limi' 
ti^ta alle capacità, ma non attribuen
do questo diritto a chi abbia'soltanto 
superata la quarta ginnasiale, 
" I vecchi , partiti,' soggiunse, sono 
disciolti. Per ricostituirne dei nuovi 
non devesi domandare, a chi mili
terà sotto la nostra bandiera, dónde 
venga, ma dove vada. 

Occorre dimenticare le pa.=̂ sate dis-
sebsioni, ricordando soltanto i ser
vigi resi all'Italia da tutti i partiti. 

nere le loro osservaiiionr in propo
sito prima del giorno 15 ottobre. 
'Questo progetto di legge, modifl" 

Icato ^ a l Ministero in quelle p^tti 
che crederà opportuno, sarà fuso 
con quello compilato dalla Commis
sione recentemente nominata, pel de-
centrajnento amministrativo della 
quale fa parte Vonor. Piancianì, ad 
è presidente e relatore Ping. Pe-
ruzzi. 
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DEPRETIS E RICASOU 

II decreto che Ponor. Depretis ha 
sottoposto al Re per definire le at
tribuzioni del Consìglio dei ministri 
ùon è altro che la copia del decreto 
Ricasoli del 28 marzo 18G7, con due 
lievi modificazioni senza importanza. 

E V O'pinione rivolge in proposito 
le seguenti osservazioni all'onore* 
vole Depretis-

« Perchè non l'ha fatta più spe
ditiva, richiamando in vigore quel 
decreto, che, emanato dal ministero 
Ricasoli negli ultimi giorni della sua 
vita, non valse a renderla gagliarda 
nò a prolungarla di un'ora? 
• < L'onor, Depretis era allora, cò' 

me oggi, ministro di finanza, e non 
avremmo mai creduto che si fosse 
cosJ innamorato di quel decreto da 
ricopiarlo tutto per uso proprio, 
senza avvedersi che oltrepassa lo 
scopo, il quale deve prefiggersi il 
ministero, di conformità all'indirizzo 
politico e amministrativo. 

« L'onor. Rattazzi, dotato di son-
ae pratico, vide che quel decreto gli 
era d'impaccio anziché di aiuto, e 
lo abolì. 

«Sarà piti utile all'onor. Depre
tis? Ne dubitiamo, poiché gli tornerà 
assai diffìcile d'indurre i suoi colle
ghi a lasciarsi, incatenare cosi rìgi
damente; questi, se non tutti, alme
no alcuni, 6 principalmente l'onor. 

Leggesi nel Risorgimento in data 
dì Torino, 3 : 

É storia vecchia, ma che si rinno-
va ad ogni mese, ad ogni giorno, e 
che quando ai legge vi fa sempre 
provare una gradita sensazione di 
orgoglio. 

In Sicilia, a Campobello-Licata, 
un distaccamento del 40"̂  reggimento 
fanteria dovette intervenire per se
dare un tumulto scoppiato fra gli 
operai della ferrovia. Al solito, la 
longanimità, la parola cortese ad un 
tempo e risoluta, i bei modi ePav-
vedutezxa del tenente Colli nobile 
Carlo, misero fine al tumulto senza 
inconvenientt. L' impresa Bianchi, 
costruttrice della ferrovia, si cre
dette in dovere di mandare a quel 

. distaccamento una gratiSìcazione, per-
vChé, riposatisi dello straordinario 
servizio, facessero un po'di festic-
ciuola fra di loro. Ma i bravi sol
dati, ringraziarono 6 rifiutarono, fa
cendo conoscere che se volevasi far 
qualche cosa che loro tornasse gra
dita, erogassero tale somma a favore 
dell'Istituto delle figlie dei militari. 
E cesi fu fatto. 

Chiudiamo come abbiamo comin
ciato: bravi, sempre bravi, e gene 
rosi i nostri soldati ̂  ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. — La commissione in
caricata di giudicare nel concorso 
por la cattedra di archeologia nella 
R. Università di Bologna, ha pro
posto per la detta cattedra il pro
fessore Brizio, segretario della dire
ziono generalo degli acavi in Roma, 
^ La commissione era composta dai 
senatori Amari e Fiorelh e dai pro
fessori De Petra, Gàmurrinì e Fa-
bretti, 

— L'on. ministro della|guerra, si 
sarebbe recato a Torino per confo-, 
rire con S. M, il re circa ad alcune 
idee di riforma nel suo ministero. 
Inoltre Ton. Mezzacapo avrebbe cre
duto necessario un suo colloquio coV 
re> per consigliare alla Maestà Sua 
alcuni mutamenti tra i dignitari della 
Casa reale militare. 

All'on. Mezzacapo dà èpecialmente 
ombra che Ton, generale Bertholè-
Viale il7 quale fa ora" pòHe alla 
Camera dell' "opposizione all' attuale 
gabinetto, sia per la sua carica di 
gran cacciatore, conti^nuamente a 
contatto di S. M. il re. 

— Leggesi nella Libertà: 
Si assicura che nel Consiglio dei 

miniatri di venerdì si è, fra PàìtFó, 
trattato dei lavori del Gottardo, per 
i quali com'è noto sono sorte delle 
difficoltà per gli errori commessi nei 
calcoli preventivi della spesa. 

NAPOLI, 3. — Oggi la questura 
ha fatto arrestare ventidue camor-
r stv ladri. Tutti questi galantuomini 
furono condannati a domicilio coatto, 
ma alcuni di essi, essendosi resi 
colpevoli, dopo quella condanna, di 
altri delitti, saranno deferiti al gin-
dizio dei tribunali. {Piccolo) ' 

— Il sindaco ha ricevuto dal mi
nistero deirinterno un telegramma, 
col quale si chiede che siano subi
tamente trasmessi a quel ministero 
i titoli, ì documenti, gli allegati che 
appoggiano la domanda del Comune 
per la cessione del teatro S. Carlo. 

{Idem) 
_ — Togliamo dalla Gazzella di 
Napoli: 

Ci si^narra per lettera un fatto 
molto grave e che vorremmo veder 
smentito se non è esatto e che ci 
meraviglia non aver visto riportato 
nel bollettino della questura. 

Tre giorni or sono D. Beniamino 
il cambio-monete (che ha banco a 
Ghiaia, revAO le 7 pom. saliva in 

principali Comuni: Ti^np». Ponto,. 
Chiavenna^ MorbegRO, Tràona. "̂  

Parlarono Torelli, Galcciardi, Vi-, 
sconti-Venosta, Bonfadinij Merizz , 
Berta, Pievani* Longoni. 

Le proposte del Comitato promo
tore furono accolte airunànìmltàl, 

Il contegno della popolazione è 
stato eccellente. Le impressioni del 
meeting sono state favorevoli. 

{Perseveranza) 
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TfOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1, ™ La Franco di
scorra del nuovo Sultimo per dire 
che delle sue idee poco ai conosce, 
sapendosi soltanto cha non è parti
giano delle riforme^ «Hamid, essa 
scrive concludendo, passava per es
sere molto affezionato a suo fratello. 
Qualcuno aveva anciie annunziato 
che aveva pianto all'idea di surro
garlo nel serraglio: lacrime da coc
codrillo, e in ogni caso presto a* 
sciugattf* , 

* Il nuovo Sultano, che esordisce 
in mezzo.al sangue,^ ci prepara forse • 
molte sorprese; ma la sua elevazione 
al trono non ne è una. A torto o a 
ragione da noi si crede facilmente 
ai piii orrìbili racconti. E, dopo tutto, 
Abdul Aziz è veramente morto, quan
tunque fòsse caduto dal posto supre
mo pieno di forza e di vita; perchè 
Murad malato dovrebbe sopravviver
gli per lun^o tempo? 

«Abdul Hamld è il secondo figlio 
di Abdul Mtìdijd, ed è nato il 22 set
tembre 1842^ Quanto alla data delia 
sua morte probabile è certamente tn 
segreto del suo successore eventuale 
Kemal Eddin. • ,# 

— Ad un banchetto che ebbe luogo 
ad Arras a cui assistevano i membri 
del Consiglio generale e le autorità 
del capo luogo, il generale Maurice 
comandante la 3.a brigata, fece un 
brindisi alla risurrezione dei cappel
lani militari che la Camera dei de-
putati ha aboliti. 

Il deputato del circondario, onor. 
Flqrent-Lefebvre, fece osservare al 
generale, che il rappreseiitarité ìocale 
dell'armata nazionale non aveva il 
diritto di protestare in una riunione 
ufl3.cìaìe (\ontro la decisione di uno 
qualunque dei poteri pubblici. 

Il fatto à grave ed attira Tatten-
zione della stampa. I giornali cleri
cali naturalmente levano a cielo il 
generalo Maurice, e il Monde loda 
'K Tenergia e la dignità con cui egli 
ha espresso i suoi sentimenti di cat-

testare aìh corporSKtòìie la aiia sin-' 
cera gratitudine, tanto poi dono con-
sidere^le éHe pei sentimenti gene
rosi ohe inspirano i donatori. 

AUSTRO UNGHERIA, 1, — La JV, 
Freie Presse ha il seguente dispac
cio da Zistersdorf in data 31 ; 

Il aegrtìtaff^ ministeriale Soidl ed 
VXL oofrierQ di gabinetto con dispacci 
sono qui arrivati ieri sera. Il conte 
Andrassy col aogretario aulico Pechy 
e col ministro della guerra conto 
Bylandt è qui arrivato oggi alle 5 
pomeridiane. 

n conto Andrassy ebbe subito 
un'udienza dall'imperatore. 

Alla sera i due ministri furono in
vitati alla tavola imperiale. 

'V =.V'''t9ÌB 
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Per confessione stessa dei Serbi 
la fortuna delle loro armi sì è al-
quanto piegata sul campo di Alexì-
natz. Es3i hanno dovuto cedere di-
nansi a iovze preponderanti, e riti
rarsi nelle trincee: non è però con
fermato che i Turchi abbiano occu-; 
pato Alexinatz : anzi lo stesso di-
spacciò ufflzialfl da Beigrafio, che 
annunzia l'insuccesso dello, armi 
serbo, dichiara falsa la notizia di 
quella occupazione. 

Ci mancano i giornali dì Trieste 
e di Vienna. 

La QazseUa d" Italia contiene il 
seguente dispaccio : 

Ragusa, 3 settemb. ore 7.30 p. 
Ieri Muktar pascià approvvigionò 

Illubuk, incendiando un villaggio 
montenegrino, Nodul. 

Oggi col suo corpo invade il Mon-
tent^gro per il distretto di Grahovo 
attaccando i montenegrini. A Zago-
nic continua il combattimento. Di 
cesi cominciato V attacco dell' Al
bania, 

GEOIACA CITTADIIi 
I 

K NOTIZIE VAKlli • 

RIFORNÌ TKIBDTiRIE 
•t 

Dal ministero dell'interno si è tra
smesso alle deputazioni provinciali 
e ad alcuni fra i principali municì-
pii la relazione ed il progetto di 
legge sulle riforme nel sistema tri'-
butarìo dei Comuni e delle Provincie; 
questo progetto è stato compilato 
dall'antica Commissione composta di 
deputati e senatori e presieduta da 
S, p . il cpmm. Panieri^ 

La reiasione riassume per sommi 
capi le varie proposte del progetto 
di legge, fra le quali proposte la più 
importante e la più discutibile è' 
quoUa che abolisce la sovrimposta 
provinciale adottando un altro si
stema. 

Le deputazioni provinciali ed I mu-
nioipii interpellati dovranno far te-

sieme al giovane ,del suo nogo?Ào le 
scale Blri^órite (il C^̂  un puìi-
to quattro persone assestarono due 
bastonate su quei due e minaccian-
doU di morte tolsero loro 9 milla 
lire e il,revolver di cui un d'essi 
era armato. 

• j . 

Alle 7 nelle scale dal ponte di 
Chiaial Una, cosi audace grassazione 
é un sintomo della non sicurezza 
che si gode in città e della crescen
te baldanza dei malfattori. 

PALERMO^ 2. — L^, Gazzetta di 
Palermo annunzia che il comm. Flo
rio ha da parecchi giorni denunciato 
il suo compromesso al sindacato della 
fallita Trinacria, quantunque nulla 
si opponesse a che potesse farlo in se 
guiEo. Cotesto fatto evidentemente, 
aggrava sempre piii le condizióni 
morali delU fallita. 

GENOVA, 3, — Il consiglio muni^ 
cipale di Genova ha dato un posto 
gratuito nel Collegio, Nazionale al 
secondo figlio del generale Nino 
Bixio, 

BOLOGNA, 4- ™ Leggesi nell'Ai-
fiere: 
. Un onorevole deputate?,.proprieta

rio dell'organo principale de' dissi
denti toscani, ha ottenuto in favore 
della terra, centro del suo collegio, 
un sussidio governativo ài cinque^ 
cento lire per la fiera, ed il per
messo per una solenne processione. 

CARMAGNOLA, 2. — I villeg
gianti di questi paesi sono somma
mente inquieti per la presenza di 
molti malviventi che vagabondeggia-
no nelle campagne, Si spera in una 
visita del ministro degli interni da 
quelle part i / jerchè con lui compa 
rirebbero anclje guardie dì P, S- Si 
sarebbe disposti anche ad organiz
zare un banchetto. 

Cosi lettere al Risorgimento di 
Torino. 

SONDRIO, 3. ^ Oggi astato te
nuto il meeting per atfermare il bi
sogno e il diritto della Valtellina di 
avere ferrovìe. 

Presiedeva il senatore Torelli, e 

— Il Journal Officiel pubblica un 
movimento nei sottoprefotti che non 
ha però nessuna importanza politica. 

— Leggiamo noìV Està fette; 
Il generale spagnuolo Acosta, re

sidente a Parigi,: ha ricevuto sta
mane l'ordine dal suo governo di 
partire per le isole Canarie, 

Crediamo sapere che quest'ordine 
gli è stato dato a causa dello rela-
laziuni che correvano fra lui e Ruiz 
Zorilia. 

-^ Si sono ricevute le prime no
tizie inviate dai dipartimenti circa^ 
riucorporazione dei regionisti. Ogni 
cosa procedette colla piii gran calma 
e i risultati ottenuti sono dei più 
soddisfacenti. 

-^ÌÌPays dopo avere annunziato 
la deposizione del sultano Murad, 
aggiunge queate poche parole san
guinosamente ironiche pel governo 
ottomano:. » Non sappiamo ancora 
che sia stato suicidato- > ^ 

Anche rj7mi?ers fa dell'ironia nel 
commentare la notizia. * Non fu an
cora fissata — esso scrive — nei con-
sigli del chtìik-uì-islam l'epoca nella 
quale converrà dichiarare che S. M, 
il nuovo sultano Hamid è stato col
pito da malattia e deve rassegnare 
il potere- • 
\ SPAGNA, 2 ' ^ ^ La regina Isabella 
non deve rimanere ia hpa^na. Ap
pena avrà terminato i bagni ó\ maî ê  
ritornerà a Parigi e vi passerà l'in
verno nell'Hotel Basilewakì. 
: INGHILTERRA, L — In un ar
ticolo suir appello di Victor-Hugo 
•all'Europa il Times notache il grande 
scrittore francese sembra essere af
fetto da una credenza cronica che 
i mali dell'umanità possano esser 
guanti e i delitti puniti da brevi 
sentenze esclamatorie. 

Non ci fu mai uomodi genio, che 
fosse cosi sprovveduto di quel buon 
senso, che i francesi credono pecu 
IJare qualità della loro letteratura-

RUSSIA, 3L — U Bollettino us
ciate della prefettura dì Pietroburgo 
'annuncia: 

La corporazione à^} ipercan^ì.dì 
Pietroburgo ha messo a disposizione 
di S, M, riinperatrice là somma di 
23,146 rubli destinati alle vittime 
della guerra, '! 

Profondamente tocca da questa 

aM.baÌ | l i i | entÌ presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

6 settembre. Contro Ortolani Carlo 
Giuseppe per furto, dif, avv. Cima; 
contro Puggese Valentino e 2anon 
Antonio per tentato furto qualifica
to, di f, Cosma e Cima; contro Tre-
vìsan Perdinando per violenze ed 
offese, dif. avv, Cosma. 

- \ ^ 

Concea'tfl i n i itiNScalc. — Nella 
sera di domenica 3 andante in Piazza 
Vittorio Emanuele eseguivasi nuò
vamente dalla banda militare del 
2° reggimento fanterìàVil nuovo ptzzo 
« Scena e Duetto » composto dal 
bravo maestro Costelli autore della 
bella sinfonia « La Mezzanotte » che 
pure fif suonata egregiamente. 

Se lasciammo passare in silenzio 
le prime esecuzioni di questo no
vello lavoro, fu, perchè attendemmo 
di udirlo ancora per poter con mi
glior criterio e sìcul^ézza esprimere 
il nostro giudizio. Ed infatti, ci 
piacque molto tanto la scena che il 
duetto. Il motivo nel duetto è gra
zioso, simpatico e bello; fu poi be
nissimo eseguito dal dis^|intp trom
bone intrecciato col flscorno. 

Anche la istrumontazipne è egre
giamente bene riuscita. Altrettanto 
si dica d'un valzer « i e Amenità 
Alpestri B dello stesso autore, di 
bellissimo elfetts e clie fu eseguito 
nel giovedì della scorsa settimana, 

Insomma ci congratuliamo di nuo
vo col maestro compositore signor 
Costelli, dicendogli bravo ancora, 
poiché il genio musicale che possiede 
è potente, mentre abbiamo potuto 
ammirare gli effetti nelle sue cora-
posìzioni. Speriamo dunque clie il 
sig. Costelli raggiunga In breve la 
meta da lui vagheggiata. 
' C o n c c f t o . — Ieri fu portato alla 
nostra stamperia, per la soltth inser
zione ^^1 giornale, il programma del 
concerto che la musica del secondo 
reggimento fanteria doveva eseguire 
in Piazza Unità d'Italia dalle ore 8 
alla 9 è mezza pomeridiane-

Ignoriarao la causa per la quale 
il concerto non ebbe poi luogo, 
.. 4lg;^erHS t r o v a l i e depositati 
alla Div. VE Municipale: 

Per la seconda volta 
Denaro involto in una carta. 

Per la prima volta 
Uno apìDone da donna dorato, r -

Un anello oro basso. — TJn porta
foglio contenente danaro in vigUatti 
delle B. N. e rame. — Un viglietto 
idei .Idoute di Pietà. 

^S'crlaiBiKiì. CTsnptmCa.— Ab
biamo rilevato . con piacere che in 
questi giorni fu decorosamente coin-
poeta la vertenza clie aussiateva fra 
1 due giorni^li di Rovigo /^« Pro-

Rallegrandoci di questo falice ri-
auUa|o? augrti^lamo eh' eaao eserciti 
una l!,enaflQa;|ftfluefiza anche sui par--
Mi, tìiiì rispettiv^anto appartengo
no i due giornali, acciocché nello 
future lotta non venga turbata quella 
pòHialità di rapporti," eh'è pur con-
cihabilo colla divergenza delle opi
nioni, 

^ 

r U a . — I giornali di Venezia con
tengono la descrizione del viaggio e 
dell'accoglienza ricevuta in Chioggìa 
dalla principessa Margherita. 

S, A. giunse in quella città ieri 
mattina, e fu entusiasticamente fe
steggiata; le bandiere sventoiavaBO 
da tutta ie finestre; la popolazione 
sra giuliva. 

La Principessa ricevuta dallo au
torità, dallo associazioni, e da gran 
folla di popolo, percorso ia grande 
via, le cui finestre erano tutte gre
mite di signore. Visitò la cattedrale 
ed il ponte sopra la laguna prece
duta sempre dalla banda e seguita 
da immensa falla. 

Recatasi al Municipio vi fu ja pre
sentazione delle autorità e pinifresco. 
Gli insistenti applausi della raoHìtu-
'dìne là obbligarono ad affacciarsi al 
balcóne dal quale fa acclaraata eoa 
entusiasmo. : .' 

Poscia visito la chiesa di= S.-Do
menico, e parti festeggiatissima fian
cheggiata dai battelli dalle vogatric^ 
chioggiotte. • 

AccoiDpagnata dal sindaco di Chiog-
gia 0 dalle altre autorità, Cra gli ey-
viva della folla <he si accalcavaln-
torno ad essa e che grenaiva tutte 
le finestre la principessa si diresse 
al Duomo, dove fu ricevuta dal ca
nonico Nicolò Bonaldo decano'dal 
Capitolo e dal canonico Padovan. 

Par i! Ponte Lungo andava quindi 
a! Palazzo Municipale dove, coma 
dice un telegramma del Rinnova
mento, ebbe luogo il ricevimento e 
fu dato un rinfresco. La principessa 
fu òntuàia^ticamente acclamata ^,do-
vette presentarsi ài verone. 

La principessa usciva quindi dal 
Palazzo Municipale e per il pónte 
Filippini e la fondamenta S. Dome
nico si recava alla Chiesa :dj;,qae9to 
nome e poi veniva di nuovo alla P,i^z-; 
zetta Vigo dove alle ore 3 ^ra le ac
clamazioni della folla s' imbarcava;^dt 
nuovo nella lancia seguita da quat
tro barche delle vogatrici chiòggioÉte, 
che le erano^luosse. incontro;al mo-
iùéntò dell'arriVo. 

1^ 

i l o n u m c n f t o a S ' e a i e g r l n o 
IKìtssI. — Uni dispaccio particplare 
dal Fanhdla, motto pia diffuso di 
quello che noi àbbmmo già pubbli
cato in argomento, rende cotitd della 
solenne inaugurazione, eh' ebbe luogo 
il giorno 3 a Carrara, del monumento 
a Pellegrino Rossi. 

La statua bellissima è del Tenerani. 
Partecipapno alla festa il generale 

Cùiichiari,! senatori Borgattì e Cam-
bray-Digny, e i deputati Massari, 
Chiarì, Fabbricotti, Pericoli e Pie-
rantoni. 

IXessuno dej ministri è intervenuto. 
'Già si sarélJbero trovati troppo pic

cini dinanzi alla statua del grande 
italiano. 

offerta, S. M. si è degnata fare at- h;(ntì;à ed iV Polesine, 

•fi^aaitt^r*^'afilli 4ais ' . —JJ Fan-
Julia ricevette da Santhià.'S, il se
guente dispaccio: 

Stamani ebbe luogo una grande 
fazione campale. 

La seconda divisione, comandata 
dal toi)p;it^^ejiera]eMazè de]|^l^oche. 
ha attà'ccato iì villaggio di Buronzo 
sulla strada nazionale da Arona a 
.Torino, presso la Sesia, difeso dalla 
prima diviaiono, comandata dal te
nente generale Thaoii do Revel. 

Fu quindi eseguita sulla brughiera 
di Garello una brillantissima iwixwO' 
yvB. ^àX (:^d.yb\]&c\d, dalla brigata co
mandata dal maggior generale Incisa 
,delia Rocchetta. 

Il Ile passò in rivista quindicimila 
uomini sulla spianata della Rucella. 
S. M. soddisfattissima strinse più, 
volte la mano al generala Petitti, co
mandante generale. 

Le truppe non defilarono essendo 
11 terreno ìii gran parte irrigatorio 
e fangoso. 

Il seguito del Re era brillantissimo. 
Ne facevano parte anche il generalo 
Bocher, il maggiore lifimoyne e dua 
capitani di cavalleria francesi» ed il 
capitano svedese Ateltbraime, 

5 9 l v c r t l n i c a t ! a SSIra B&o-
Iff. — La Commissione pei diverti* 
menti della Riviera Mira-Dolo aa* 
'nunzia ì seguenti divertimenti, ri
servandosi in ^seguitò di avvisare 
quegli altri spettacoli che si poti^au-
•no combinare, ' 

4 settembre,— Concerto musicala 
in Mira a favore degli Asili infantili 
di quel Comune-

24 id. — Corsa di sedioli a Dolo, 
28 id* — Corsa di oonsolaxione 

sediolo in Dolo, 
Nell'intervallo dello batterie a'I' 

->r 

i^. 
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decisione corsa al trotto pt̂ r cayallii 
di^ sella {genilemens rìders). 
F-;:-!̂  ottóbre. — Fiera di beneficenza 
^n-Mira- " ': . : 
r_tJn quinto" spettacolo ai sta gtu-
4i|i,i)t![̂  in sonô  alla Comihìssionej da 
aiursi unitaipente nei due paesi, com-

•rtìsòr̂  in" qì'antb fossa conciliabile 
], tqmpo disponibile, / i tiro dei 

pitcióni, 
Speciali avviai determineranno le 

Tnod^lità dei divertimenti. 

Telegramma jiarticolare dei Ri
sorgimento: '̂  ' ' • 

Roma, i 'settembro. 
Aaaicurasi che ^asciotti froftìtto 

a Cagliari verrà traslocato alla Pre
fettura di Verona.' 

IL MACINATO 

di Gótie'é ttfW^àe aìV ìnàìr'ìà^àeì cotoè ìs^accìttghe. Del̂  resto,, ìf prezzo 

- '- ? 

ti*^ 
nlpcld'l -^' Dopo parecchi giórni 
di fffseusaiono si è decisa a Salerno 
lH»̂ <k(iBa di una giovane p̂ V nome 
Emilia Langella, appartoncnte ad 
.^tia: buona famiglia, che,; .aedotta, 
uccise con un colpo di pistola il suo 
amante, gloVane studente. 

Lar^ìQVane Langeì]a era accusata 
ài omicidio premeditato, I giurati 
emisero un verdetto negativo, e la 
^orte prosciolse Vaocnsa. 
i>ilL verdetto del giurati fu accolto 
Con uno scoppio di applausi dal nu
meroso pubblico che assisteva al

l'udienza. 
jxTnrto di w«*iaBi i ' n i ì a ma-
v i , — Un ministro della, raatina a-

-jfiferlcanaj tiobesoii, ha fatto scom-
sparire ia bagatella di 71 navi. Ecco 
fin quali termini il Moniteur narra 
;la cosa: » Quando: quésto peraonag-

io assunse il suo portafoglio, la 
epubblica americana avea 203 navi 

da guerra, se ne costrussero altre 10 
e 3 furono comperate. Devono dun-

"^ue esistere 216 navi. 
Ora, malgrado le più minute ri* 

€erche, non se ne trovarono ohe 145, 
Sono dunque 71 navi scomparse, 

•^senza lasciar traccia di loro, Part* 
molto probabile che il signor Rabe-
aon le abbia vendute. > 

Suir ultima circolare dell' onor-
Seìsmit-Doda, segretario generala del 
Ministero delle.̂  jfiuanz^, relativa al 
macinato, W.Sehòto cosi conchiudet 

«Italie CQse sin qui dette ne viene 
appunto la conclusione che quella 
circolare» mentre avrà per risultato 
di far diminuire l proventi ;della 
tassa, nella, provincia di' Milano re
cherà ingiustamente gravo iattura 
agli interesfli di quelli che vi eser
citano l'arte molatorla. • 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 4.—Rend.it,79.20 79.30. 

I 20 franchi 21.59-
MILANO, 4. ™ Hend. i t 79.35 79.25. 

I 20 franchi 21 58, 
Sete. Mercato ^ttìvo; prezzi in 

aumento. 
;LLIONE, 2, —. Sele, Mercato attivo; 

prezzi ferrai. 

Un' ultima eco della grazia de 
Mata- Si assicura che in una lettera 
scritta alla vedova del compianto 
Mele vittima del de Mata, il signor 
Alberto Mario abbia con vivaci parole 
Btìgraatizzato il: provvedimento mi^ 
nisteriaie. 

L'ispettore Mele ospitò un giorno 
in sua casa il Mazzini ed il Mario. 

{Rinnavamenio) 

VArena di Verona contiene: 
Roma, 4̂  ore 11 ant. 

La notizia del Icollocamonto a ri
poso del Prefetto Campi Bazan non 
ha fondamento. 

Secondo XEco del Parlamento, 
è smentita la notizia data dal Moì)i-
mento iìx Genova che un ufficiale 
francese sia stato arrestato al con
fine mentre prendeva rilievi ed 6> 
splorava le fortificazioni. 

Governo e della diplomazia» e- l si
nistri, ) «}tiàli credono^ cpntentii tutti 
0 cessati i fremiti perchè essi' sono 
al potffre^ dovettero reprimere il più 
vÌv(M sdegno, udendo quel democra-
tico parlar con 1̂ poco rispettò del 
ministero democratico. Il sig. ©reco 
fu appJaudito dal popolo con molta 
vivacità e per poco non si chiadeva 
là replica deìiaeua sfuriata politica, 
che terminò con tin ordine del giorno 
di biasimo aWeffpisiica diplomazia 
e a tutu i governi. 

Mauro Macchi, neo-rainistorial« , 
ma amico di tutti, vedeva be^e che 
quel siciliano avea rotto le, uwà nel 
paniere alla presidenza» la quale avea 
concertato col Ministero un ordino 
del giorno e pensò che, a suo tem
po, con un fervorino democratico, 
avrebbe aggiustata ogni cosa. Il fer
vorino del Macchi venne quando si 
stava por votare, cioè dopo tre o 
quattro altri discorsi^ dei qualT non 

yaipena di far cenno. Un certo si
gnor Fava si proclamò r^ublicano 
e fu applaudito; un altro volea par
lar della Polonia, ma venne inter-

_ ^ 

rotto dal presidente; un avvocatine, 
il sìg- GaUippi, volea far la storia 

eŝ ii initipaimo. 
1} CooaigUo superiore d'struaione 

pubblica si,.adunò ieri, ma lâ  vera 
discussione doi Regolamenti non co-
mìricie)'* che fira qualche dli 

l 

•v \ + 
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ABDUl* EAMID 
Il Gaulois è in caso dì narrare 

quanto segue sulla persona del nuovo 
Sultano r 

mibdul Haraìh è nato il 22^ sot^ 
tembro 1842 secondo genito del sul
tano ^ d u l Medscbid. Sua madre 
mori presto, ma egli fu il prediletto 
della seconda moglie di suo marito, 
che non aveva figli e gli lasciò tutta 
la sua considerevole sostanza. Abdul 
Hamid td il suo fratello piti vecchio 
Murad, non studiarono nulja^^noìla 
loro gioventù ;, i loro capricci erano 
legg^-per qùélìf che l i attorniavano ; 
^esai passavano iltempo cogli schiavi 
loro coetanei, ed appena compiuti 
gli anni della pubertà, furono in
trodotti nella vita delVTlflr^m, che 
tolse prematuramente la salute al 

pìii debole Murad, mentre Abdul 
dell'invasione dei turchi in Europa [ Hamid, grazie alla, »ua cMtituzìbne 

più forte» potè resistervi. 

riTIME NOTIZIE 
-\ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i I>ac lova 

6 tìeuetubre 
A mezzodì vero di Padova 

Ttempomed. di Padova ore H m,B8i. 4 8 
Tempo ràed.d Ro:ua ore 12 rp, 0 s. 31,9 

Osservazioni mekoroiogichs 
eseguile nli/aUezzu di m. 17 dal IÌUOSO e di 

m. 30,7 dal livello medio del mari?. 
n ^ 

LUikn r^ - ^ 
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VENDETTE MINISTERIiVLI 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia, 4: 
; I giornali ofliciosi dichiararono che 
il ministro Nicciréfà"aveTa'concesa"ò 
iagiuhilazione al comin. Polidorì, 
jirefetto d'Arezzo. ^ 

Noi invitammo cotesti giornali a' 
publjlicare la domanda del commen-

• datore PoHdori per esser messo a 
riposo: ed essi hanno dovuto tacere.^ 

Per giustificare poi la condotta 
- del.miniatro altri fogli offloiosi hanno 

in-ventato che il comm. Polìdori fa 
• desti^ituiio par aver preso atto,di una 

iscrizione che alcuni elettori deli'on. 
Puccioni volevano porre in una la
pido a G. Mazzini. 

Anche. qfiesta è, una solenne men
zogna, di cui sfidiamo', il.ministro od 
i suoi organi di fornire non la pie
nezza, ma un principio di prova. 

Il ministro può nominare e desti
tuire, ma non può né deve aggiun
gere al danno l'oltraggio verso uo
mini, i fliii procedenti di una lunga 
ed onorata carriera rispondono alla 
acciisa de' novellini alla carriera , 
all'onore ed' al potere, i 

La Provincia di Arezzo, toglien-
•do oghi valore alia voce che tale 
disiiosizione a riguardo del prefetto 
d' Àr(!?zo fosse presa perch' egli 
avesse lasciato qualche cpsa, a desi
derare nella persecuzione degl' im
maginari internazionalisti dUArezzo, 
scrive : '' 

• Il prefetto Polidori fu mosso a 
riposo perchè non era un prefetto 
secondo il cuore del nuovo ministero, 
che ha bisogno di uomini devoti ai 
suoi principit anche'per la eventua
lità più o meno prossima dalle ele
zioni generali... » 

II_ comm. Polidprì fu dunque, sa-
criflcatò per preparare un' elezione 
e per vendicare Quella di Sondrio., 

oe CIÒ non ^ vero, gli organi of
ficiali ed officiosi mattano le carte 
in tavola e risponderemo. 

4. settembre 
* 

Ore 
9 p. 

0-0 
3 p. 
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9 p / 
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CORRIERE OELLA 
3 iàO-tte r e a 

Il discorso tanto aspettato, ch,e 
Depretis doveva fare domenica scorsa 
a iStradella, è aacora di là da " ve-
nirel 

Continua perciò la stessa incer
tezza iatornp, allo acìogUmoato della 
<IamèràV sul quale si sperava fche ÌV 
Presidente deî  Consiglio facesse un 
po' di luce, ^ 

Però tutte le informazioni conoor--1 « ^^ aRpla^dito 

NOSTRA CORRISPQHDENZA 
! — _ _ , i ^ ^ - —^-

E 

Roma 4 settembre , 
Al Comizio popolare tenuto ieri 

m teatro Apollo per protestare con-
troie atrocitil dei turchi nella guer^ra 
attuale» convennero circa 3000, per
sone. Il teatro óra veramente affol
lato; nei palchetti ai vedevano nu
merose signore. La presidenza fu 
puiitualissijna e, a niezzogiorno pre
ciso, Tassemblea fu dal comm, Pla-
cidi dichiarata aperta, con un di-
scorstìtto abbastanza ben fatto e che 
riscosse vivissimi applausi. Dopo la 
lettura dì alcune adesioni al meeting 
delltì quali non rai parvero notevoli 
che quelle del generale Garibaldi, 
àéi senatori Sclopis, Maraiani, Tor-
rearsa e dei Sindaci di Roma e di 
Torino, ceminciò il defilé dei discorgi. 
Primo a parlare fu il prof. Chierici, 
che da 20 anni parla ^ parla in tutte 
le assemblee politiche e sciantiftche 

Non disse còso nuovo e se non 
avesse fra un turco e l'altro infilzato 
qualche prete non sarebbe stato nem
meno applaudito. Poi parlò il signor 
Armand Levy, un esule francese, che 
fece un discorso politico anche re-
contem^nte a Porta san Pancrazio, 
in occasione doU'anniverearlo della 
sóonfltta dei frànò^al 1̂ ^ 1849. An
che il sig. Levj paHò poco dei tur
chi e n îolto deì̂  preti e del Vaticano 

'dano nel dare lo actogUmento corno 
sicuro. 

Frattanto D«pretia à giuRtp i^rì (4) 
ia Locamo, ed ha proseguito poi Got
tardo in compagnia dei eiadaco di 
Milano comm. Bellinzaghi, 

Il lion della giornata fu un aicl-
Hano, i la ig. Greco Ardizzone che 
con enfasi meridionale fece un di
scorso politico più che contro i tur
chi, contro {quelli che egli chiamò i 
sedicenti riparatori attiiali.^^ disse 

a fu fischiato. Una signora, che di
cono la contessa Chiocci, frequenta-
trlce di tutte le aasomblee, interru-
trice in Parlamento, dalle cui tri-
hxìne fu pxH volt© espulsa, già man
data daU'on, Lanza.a domiciUp coat-

L 

to, volea parlar da un palchetto, ma 
il premdento la invitò avocarsi sul 
paicoscenìco ed essa vi si recò e si 
profuse in inchini'^al pubblico, ri
nunziando però a leggere il discòrso 
che aveva preparato e che consegnò 
al presidente. L'episodio delia con
tessa fu il più esilarante di tutti 
quelli che avvennero in quest'adu
nanza e che furono quasi tutti di
vertentissimi. 

Proclamata dal Presidente la chiù-
sura'senza che alcuno la chiedesse, 
si venne alla votazione dell'ordine 
del giorno-Il popolo sovrano yolèà 
quello radicale del Greco Ardi^izone*, 
Ma il buon Mauro Macchi "Tenne 

j 

fuori. Deus ex macliina, col suo fer
vorino a far l'elogio dell'ordine del 
giorno della Presidenza il quale 
racchiudeva tutti i concetti esposti 
"nel meeting^ ma, viceversa poi, era 
stato formulato Ja sera prima d'ac
cordo col ministero. II popolo gri
dava che volea T ordine del giorno 
del signor Greco, ma il Presidente, 
sen^a dar tempo al proponente di 
far una dichiarazione che volea fare, 
proclamò approvato'Tardine del gior-
no della Presidenza, e dichiarò sciolto 
il Comizio fra urli, fischi e impre
cazioni del popolo, il quale vedeva 
troppo chiaro chela Presidenza avea 
voluto, per fàs o per nefas^ far pas
sare r ordine del giorno da esser 

formulato e del quale troverete.^ìl 
,,teato noi giornali. È un'ordine del 
giorno di protesta contro^-ì/rurchi e 
le loro barbarie e contro la politica 
del Vaticano, la quale ci è entrata 
ieri come calamita d'applausi o pa-
rafìschi, 

r 

In conclusione il meeting di ieri 
procedette come tiitte o quasi tutte 
le assemblee cosìdette popolari, nelle 
quali la diS;gusBÌone à impossibile e 
gli. applausi toccano a chi le dice più 
grosse. Il suo risultato pratico sarà 
ben scarso, poiché il Ministero, quan
tunque democratico, non prenderà, 
certo, per buona moneta tutti i voti 
che vennero espressi. 

Si apriranno sottoscrizioni pei Ser
bi, e questo sarà T unico vantaggio 
del meeting^.... dato e non concesso 
che sì trovi del denaro dalla Comis 
sione tihe verrà incaricata di rac
coglierlo. 

Nella politica generale poche no
tizie-

Delio scioglimento della Camera ai 
continua a discorrere, ma v'ha chi 
persiste ad affermare che niuna de
cisione fu presa, 

L'onor. Nicotera contìnua ad es
sere lievemente indisposto. 

Stamane facevano ritorno da Napoli 
ìe 1500 persone che presero parte 
alla cosidetta gita di piacere da Ro-

i ! ma a Napoli, La Società delle Ro
mane stipò i .viaggiatori nei vagoni 

Air età di vent' anni tutta la 
scienza del due fratelli si ristringeva 
alla cognizione dei caratteri arkbi 
ò turchi^ e solo ii viaggio in Europa, 
oh' essi intrapresero nel seguito del 
loro zìo, il sultano Abdul Azia in 
occasione deli^ esposizione di Parigi 
del 1867j suscitò in essi il desidèrio 
d' apprendere un po' di francese. [ 
Abdul Hamid rivelò una intelligenza 
più pronta di suo fratello; tosto ap
prese alcuni squarci francesi che 
dopo d'allora con particolare pre
dilezione . frammischia ne' suoi di-
scorsi. 

Gli unici libri in lingua straniera 
della sua biblioteca costituita da 
opere arabe p u r c h é sono un dizio
nario ed una grammatica francese. 
Durante la sua dimora in Europa 
l 'attuale Sultano acquistò gusto per 
la geografia polìtica, e tornato in 
patria, diede opera ad una collezione 
di carte, che gli costò rnolto tempo, 
Abdul Hami^ veste all'europea I 
conserva del costume orientale solo 
il turbante, che abborrisce, ma che 
qual buon turco non può deporre. 
Egli è un abile schermitore e gin
nastico, 6 di rado siede sur una 
sedia prima d* averla innalzata colla 
mano tesa, per mostrare la sua forza. 
La fama fa di Abdul Hamid un be
vitore ed un scialacquatore, ma a 
torto ; egli è quasi un taccagno e le 
sue abitudini non potrebbero essere 
più semplici; perciocché accanto alfa 
sua legittima sposa egli tiene sol-
tanto un'unica favorita e lascia in 
disparte le aìtre Odalische del suo 
harem. Il suo amore per ogni spe
cie di animali domestici, principal
mente per gli uccelli^ è noto; egli 
ha un kakalu col quale passa in
tere ore. {Continua), 

Tbìtf' potrebbe oggi ijosteifère^^ suU 
stanato; Gpn Indirizzo yeophio, t^rco. 
[In tali circostanze V accordò in Stam-
bul .^ pitì facile, e quindi si pu^ ri
guardare '. come assicurato IV esito 
della mediazione. 

È possibile che le questioni preli
minari sul formale armistizio ô  sulla 
sospensione dello ostilità, sulV ?/// 
possidetis e BMXV interim militare 
incontrino qualche ditfiooltà,- ma le 
tendenze pacifiche al rivelano da 
entrambe i lati troppo accentuata-

jmento perchè possa essere ammesso 
un naufragio delle trattative,. 

Naturalmente il porre le èondi-
ziqpl^ mj^ Torfà lasciato pìii alla 
Porta ohe al non vinto Montene
gro. L'ordine delle coso in oriente 
é sotto controllo dell'Europa> il suo 
diritto contrattuale è!,diritto con
trattuale europeo. Entra in èàmpo 
quindi il pre^iippqsto dplle ,confe
renze delle città imperiali che qua-
lunque cambiamento organico 'dei 
rapporti debba ottenere riapprova* 
^pne- d»3ne potepz?. Perciò ìgvsvi-
luppo delle cose riconduce da sé' 
alla nota sullo riforme di ASìdrassy 
ed al' me^norandiim di Berlino. Inr 
fine l'Inghilterra la quale cosi spon
taneamente e cosi palesemente si è 
unita air azione europea,, nella que
stione della mediazione, non man-

r 

terrà la sua opposizione contro gli 
accordi di Berlino. 

— Sorijono da Belgrado: 
Ieri fu comunicata ai rappresen

tanti delle grandi potenze la ri
sposta turca alla domanda di me-

1 diazione. Ancor ieri ed oggi ebbe 

nuraerbsO'ipientfarono'BeUé'loro trin
cee di Aléxinatz e di Dt^ligrad. I A 
vóce ohe I turchi eianai impadroniti 
di AlexinatK è lalsa. I Wrohi incen
diarono ì Villaggi. 

(Agenxia Stefani) 

(Agenzia Stefani)^: 

RAGUSA, 4. ™ Muktar entrò nel 
Montenegro' ed Occupa [le alture dì 
Orali&*ò; Djelàddin ^pàsoî ;̂ fu , a^re^ 
stato |a Trebigue dietro ordine dì 
Muktar per insubordinazione. 

LONDRA, 4, —. I Ui^eiing s^Ik -
atracità in Bulgaria continuano. 

Una lettera di Gladstone annunzi* 
che pronunzierà sabato un discorso a 
Greenviph per provocare una dimo
strazione nazionale. Una lettera di 
Bright fu letta al meeting^, di Rooh-
dalè: insiste sulla necessità di pur
gatasi dà ogni solidarietà polìtica colla 
•Turchìa: dice che ogni città dove pro
testare contro questa onta. 

ÀJA,,,4;.—I ministri della guerra 
e delle colònie persistono nelle loro 
diinissiODÌ : il generalu Beyen o il 
consigliere di Statò Swarfelì rimpiaz
zerebbero. • \\ 
• PÀRtói, 4. — Un decreto costìw^ 
tùìsce ia cinta per l'esposizione del 
ISTSm magazzini di deposito. I pro
dotti esteri spediransi direttamente 
al palazzo deir esposizione ^otto le 
condizioni di transito internazionÈlbi, 
0 a.scelta degli interesr.ati sotto l è i 
Qpndisioni di transito nazionale eoa 
visita sommaria. Le merci ammessa 
air esposizione destinata ai consuma 
sottoporransi soltanto ai diritti ap-
plìcabUì ai prodotti somiglianti alia-̂  
nR2sione più favorita. . 

NOTIZIE DI-aÈ>RSA 
Firenie 

ì ^ * - ' ^ . * ! * 

Pest, 2. 
Il Pester Lloyd del cambiamento 

succedp.tò-^tìeì trono di Costantino^ 
polì,:, crede che il ristabilimento 
completo dell' autorità religiosa e 
polìtica del calìfato dovrà conside
rarsi come il programma di AbdiiU 
Hamid. Resta però sempre la que
stione; in quanto sia possibile T ef
fettuazione di questo programma. 
Avesse la natura dotato il domlhante 

- , _ ^ H -

4 

L 

d'un indole ardita, energica eaenza 
scrupoli quale era quella di Hussein 
Avnì, forse,non sarebbe da dubitare 

I ' ' 

del successo. Su quali elementi ap-
^oggiatori possa far calcolo Abdul-
Hamid II nei suol piani non è da 
ricercare-

Le -poche personalità la di cu 
suoeriprità e pieghevolezza non è da 
mettersi 4n dubbio, come quella del 
Granvisir Meheraed Ruschdi o quella 
del mìnìstx'o degli esteri sono troppo 
consumate o troppo insigniflcanti, 
perchè dalla loro azione si possa ri
promettersi grandi risultati. Iniìuen-
zo straniera forse saranno le domi
nanti,' ma ò dubbio sa il ministero 

luogo un consiglio di niìnistrì per 
deliberare sulla risposta serba. Ni-
klta sì è rivolto direttamente ad' 
Andraasy ed ha chiesto telegrafica
mente la mediazione. Andrassy ha 
tosto dichiarato telegraficamente la 
sua buona disposizione in proposito., 

* Zara 3; ore 9 ant\ 
Muktar pascià h entrato ieri nel 

Montenegro e tiene occupata Zaslap, 
lontano un'ora dai confinì. Gli abi
tanti della montagna stupefatti si 
ritirano senza fare resistenza. 

Pesi, 3 . 
Telegrammi del Pester Lloyd' an^ 

nunoiano che il memorandìmi di 
Berlino già proelamatt^dì^uovo la 
base della politica imperiale, E con-
statato ufìUciaìmente che i serbi su-
birono una disfatta. Alexinata è- in
sostenibile, Tarmata serba ètincapace 
d'ulteriore resistenza. Milan ricorre 
alla protezione dei gabinetti amici 
per ottenere la sospensione delle o-
stihtà è l'avviamento delle trattative 
di pace. 

L'agente "della Serbia ebbe oggi 
udienza da Andrassy, 

SemlinOy 2. 
Da Belgrado s'annuncia: 
Ieri ed oggi viene segnalata un-

combattimento sulla riva sinistra 
della Morava. 

Il risultato dftlìo stesso è scono-
sciuto. stando alle voci che corrono 
Krusflvac sarebbe stato preso. Sì 
parla anche di ciò che Krolac An-
tiks ha abbandonato la Hlissura-
Gankova ed ha assalito a tergo [odel 
Gastrebac il fianco sinistro delle 
truppe turche prseso Supovac. Il 
colonnello russo Rajeoski é càduto-
Cernaieff ricevette V ordine della 
Takova col nastro. Giungono con-̂  
tinuamente russi. Oggi ne sono ar^ 

rivati ottanta. 
Mì'solz 1, • 

i^ (Quartiere generale). Oggi vener
dì di sera i turchi presero T ultimò' 
fortino sevbosfeulla riva sini8tra.,dj8Ua 
Morava. Dopo un combattimento di 
undici ore, finalmente i Serbi pre-; 
sero la fu^a per A*«ximtz. Ancor 
oggi l Serbi possono aver distrutto: 
ì ponti sulla Morava. Domani o 4^-
pndomani avviene V assalto dello 
truppe turche contro Al*^^iaatz. 

ì 
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R^n^H^ italiana 
Oroi ? 
Lonrira tre mesi ^ 
Frane! k 
Prestito NaziouFile 
Oi>bi. regÌL* tahdciìlu 
Jì̂ snĉ  .nazonai*; 
Â î ioni merMionìili 
Owil- meridionali 
BiìnC'» Toscana 
Graduo niolnliìire 
8.nca {̂ eneride 
Bdncj;i^lp jtpjman:'̂  
Uendita gòdìbi.e dal 

Parigi 
Prestilo franve^e fi 0*0 
flendiift tonce^^e 3jt)[ii> 
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APP 
kT r - 1 

d'iiiUttave pelj). ottobre 
in -vicinanza del Priito della 
Yalle e del Santo. ' ' 

Chi volease applicarvi^ po
trà rivolgersi per informazioni 
al sig. G.B.fiSai!t«ai cartolaio 
in Via Pedrocclii. 5-738 

^ 

\ , 

D'AFFITTARE 

C0HS0¥RJP0ST0,LOC&LE 
in Via Università 

in Via S., Bernat^dino 
Rivolgersi 
alla Ditta 

y^ 

^ ^ • ^ ^ ^ • X ^ ' ^ ^ b ^ l 

TT/VRSl 

0 spacci della qiierrà 
BELGUADO/J a^-"^ffloiale. — I 

turchi attaccarono venerdì mattina 
r ala destra dei serbi con tutte U 
loro forze in rasa campagna.; 

La battaglia durò tutta la gior> 
nata. I aurbi dafanté''ìà VattagUà'" 
oonservfiforio la loro posizioni, ma 
cedendo ad un nemico tre volto piU 

Palazzo eon circa campi alsit- di 
terreno vitato ocUìvabile, giardino 
con boschetto, in Riviera S. Michelet 
N, 2dm. 

lii'CQÌfQer&i in Piazza del Duo
mo al N. 939. 4-736 

" ^ R R O I I A 

VlCEHZMHIEHE-SCHIO 
(Vedi O r a • f» in quarta pagina^ 

- r . ' . ' :. - -

SEBASTIANO CASALÎ  
Vedi qu&rtni pagina. 
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-^OWB >nr>rB ̂ 'Wî  w p JJUM.I' t«ML*CTgff<0fTta^uaiiii I IL^^Ì»* 

-i 
Atti fJffiziali 

N* 9ÌS, , 2-74B 
lioffTJo d'Italia 

PrOv;. di Padova Uistr. di Montagnana 

.XOM DI M & a m S. fIDiXiO 
pimasto vacante ÌI posto di Maèstro 

della Seziiine Superiore di questa scuola 
Comunale MHscbi'e, ù aperto a tutto il 
giorno 30 vcnluro mese tì Settembre il 
«oneori^o al posto Juidd^ìlto, al quale ò 
urniesf^o l'annuo ptipendio di L. 800. 

1 .concorrenti dovranno pr^cscnlare le 
rispeltlvtì istante al proocolto di que
sto uffìzio a lutto il suddetto giorno, 

^ <)S8ervate le norme vigenti sulla legge 
del bollo e corredate dui seguenti do-
cun^entii 
A) Allo di nascila; 
b] vSituazione di famitilia; 
C) Certificato medico di sana coetituzìo" 

ne .fisica; 
^D) idem dì moralità rilasciato dal Sin* 

' dnco deirultimo riomicilio del concor-
renttì; 

M) Patente d'abilitazione ni pubblico in-
, scgnamento dì GUADO SUPEBiOnE. 
F) Tutti quei documenti cbe valessero 

ad appoggiare i'appiro al posto sud-
detto. 
I documenti sub B, C, D, devono ea-

sere di data recente. 
La nomina spelta al Consiglio Comu-

lawraTtTfETpn'jMM!nr^«'wt?i3f.'JigsT"'n"w HrJ>- ' j "V iP iggaf? j iw j t tF i ' .u j i ' ; ì ; r fTJf fWfr7t? 

naie, salva rapprovazlone del ConsPj' 
sigilo Provinciale Scolastico, 

L'eletto entrerà in posto colPf^ptìrlura 
del nuovo aimo scòlaiilico, ed avrà l'ob-
bligo della, scuola stTale e festiva per : 
gii adulti, K ŝ tabilUo ad m\ "anno il pG-
riodo di provfl̂  scorso il nubile, dovrà 
riportare la conferma del Consiglio Co
munale, 

Dato dalla Uesidenza Municipale, 
addi 28 Agosto 1876; 

Il "Sindaco 
B^m^r FORATTI 

; fc?j i ì»sia j j^gsjas^ 

N. 1KT08 
•Sez.. IV. 

7Èii 

INTENDENZA DI FINANZA 
' IN î ADOVA 

<iol presento avviso viene aperto il 
concorso pel conferimento della Riven
dita K. :22 situata nel Comune di Pìa^ 
cenxa d'AfiÌRO as^^^ynala per lo leve al 
Magazzino di Ksto e-del presunto red
dito lordo di L. 601.60, 

ItìiUivcndita sarà conferita a nor
ma del R. Decreto 7 gennaio 1875, Nu
mero 2330, serie 2. 

Gli aspiranti dovranno presentare a 

aucsta Intendenza net termine di un mese 
alla data deir inserzione del presente 

nella Gazzetta Ufficialr̂  del Reenn e nnl 

Gfornale per le Jnaerzìoni giudiziarie del
la Provincia le prnprie ifUunze incarta 
da bollo da CeuL SO, corredalo del Cer-
liricato di buona condotta, della Tede di 
^peccbiello dello stato di famij^liae det 
docurrìenti comprovartU 1 titoli che po
tessero niititare a loro favore.-. 

Le dojToande pervenute alla Intep-
denza dopo quel termine non saranno 
prese in couHidf^rszione, 

'Le spese df̂ lla pubblicazione del pre
sbite avviso siaranuo a carìup del Con
cessionario* 

Padova, addi HI agosto 
p.. L'Inlendenle; G. PERTlbE 

-- ^ t 

In se rz ion i a pae;niueut« 

CoiLEGIO-CoHYlTTO ifeiClPALE 

con 
SCUOLE Kl.EMRmMlÌ.TlLC?ìlCnE 

E tJINNASlALl 

Avviso 
Chiamato dalla fiducia della Spet

tabile Rapprosetitanza Citfadìna all'ono-
revoifì e grave Incarico della direzione 
di quê U» nuovo Collegio Mimicipale e 
Scuole annesse, mi pregio di porlare a 
pubblica notizia che col giorno l;idel 
prossimo venturo mese di ottobre si 
aiirir?i rfup*3*o ^i*''ndio':n ìelilnlo ì^r • in-

^^^^à^Sli i i*^ 

cogliere gli alunni chelianno a|frequen-
larfi lo Scuole elementari, tecniche e 
giTinasiftli annesso al Convitto. ^ ' 
', L'istrnzione sarà impartila da .uni,{ 
ett^lto Cornò ài profiissori, tutti legal
mente abilitali e di provata attitudine 
e rnóràlità, conforme ai programmi go
vernativi in vigore. Ai giovani afjpar-
tenenti flflc Provincie italiane dell'im
pèro Austro-Un j^aricp, P inseKnumento 
AHvh dato per modo cné efesi, ritornando 
al termine dell'anno scola?=tlco a con--
lìnuare gii sludi in nalrìa, siano id 
grado di subire gli esami di animissione 
m quelle L R. Scuoh^! e precisamente ' 
alla ^ co riflpoudeute classe immediala- ; 
mente ^^uperiore a quella percorra in 
questo IfllU'ifo. 

La rìdenltì postura dì Civiflale, cir
condala da pittoresche ed ameno col
line, la salubrità del clima e dell'acque, 
la magnifieenz^i del loca'oja f^enlilezza 
degli abitanti e le cure indere3,sn ed af-
iVittuose che adopreranno per gli nlimni 
il Direttore e gli altri Ufficiali della di
sciplina, invogliar devono a profittare 
di questa istituzione non solo le fimì-

f llifi del Friuli, ma anche quelle delie 
imitrofn Provincie. 

L'annua pensione per l'istruzione, 
vitto, alloggiojavatura e stiratura delle 
lingerie, ratloppalura d'abiti, servizio 
del parrucnlilere, visite niediclie e me
dicinali è di it, lj. 550. 

Si spedirà gratuitamente il Rrgola-
meritn ed ogni più i>ar^colaregj;rinta In-

" forniaiione a chiunque ne farà ricliiQ 
sta cpn lettera alla Direzione, . 

Le inscrizioni ai ricevono da oggi o, 
presso il Municipio 0 presso la Direziono 
dell" Istituto, 

Gìvidale del Friuli, addì 27 agosto 1876-
11 Direttore 

Prof. A. m OSMA 
Vistò dal Sindaco 

Presidente del Consiglio di Vigilanza 
G. fle Pnriìfì 4-749 

Acqua di Mare 
Il soltoscrillo Éon Tfcapìto presso VDfflcìo 

Pranchctti nirAlbergo della Croce d'Oro le 
Piaitza Cavour, Padova avvisa il pubtlÌRO 
cha col giorno 7 giugno corrente come (t! 
nietodo per gii anni scorsi asnume )I tra 
aporto deirAcqua di Mare e consei^na a dtv 
micilio per bagni ed anche per bibite^ 

(igni giorno per tutta la stagione d esl>'e 
a prezzi oneetisamah CAi-tEOARi O^kfìf 

ANTONIO prof. FA VARO 

ts > ^-t 

.*:> w OJ U? *P-I 

iFv4 'F—• i»r *^ - - - j 

î cquedelPantica Fonte di 

PE 
Si spedìiMno dalla Direziono della Fonte 

in Brescia dielro vaglia postale. 

100 Bottiglie Acqua , 
Vetri 6 cassa , . 

! 

•<: 

80 lìoltJ^lIe Acqua - L, Ì2™ 
Vetri e cassa . , » 7 HO . 

Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

L 19 50 

DI STATICA mmh 
P a d o v a 1876, ln-8 

Pìibì^ìirafo il 7" Fascicolo, i t . L . l. 

Deposito principalo in PADOVA 
presso il sig. P I E T R O CIMEGOTTO, Via 
Fa lcone , 1200 A. 2 3 

^ -. 

. . - — . — . — . ^ I X M — l - M i ^ ^ B i ^ M — 1 - 1 — • — M J X f c 

CASALE SEBASTIANO DI QUI 
• - • « , , -

OiVri) a prezzi vantaggiosissimi mio straordinario assor.tiineJito PO-
PELINELANA rigati per Vestiti da Signóra a Cent. 60 al Metro fino 
a it. Lire 1.50. *̂  
l Eicorda le, giìi pu\>l)Iieate Stoffe nintl^rne tutta lana.Diagonal, 
liscio 0 quadrigliato a it. L, 12 C al vestito c.oniploto por iioins. 
; Le medeHÌnio vongono usate àncho dallo Signore per abito e so-
prnvestt! da viaggio o buon uso .autunnale. 22-631 , 

^ t f i ^ r i 

Brttj^Lif!^"" iìgss^m7rz%sciaaiaaì:;ì5^\?jai j ^ ^ 
'yr-ir<^^^W^'^^\>^-iVi--<^}i ,-^r*^,4^iìi.Xf^.^ 

•.f 

L [^ Ciro 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

• J . -

larlzzare tutte le funzioni adiloininali. 

S C I R O P P O S E D A T I V O 

miTO dì Potassio 
E ALLA SCORZA Ut AliANClE AMABE 

Qiioaio è il rimedio il più efileace per combattere le Aff'tTiùni del cuòre, 
Vj^hilesia, VlsUrismo, Vh^nicranìa, il Balio di San Vito. ì'I?isonnia^\G Con-
vv^Uìoni e la IQRRC dei fanciulli diitaivtft la denuziiouc; m una parola tuUe 
le Alfezionl nervoso. 

Tabbrlca e spciShiune da J.-P, tAROZE e C^̂ , 2, tue dcs Lions-St-Paui, a Parigi . 
DurotìiTi : rodata : Sani gii BeagiitOj Gomelijj rianen tì.Maaro, 

SftRQVft NELLE TyiEOECIHE FftRHACÌt: 
Sciroppo ferrugbioso è\ £Wr70 d'arancio e ài qnassU amara air Ioduro Ai ferro. 

Sciroppo! dopuraftivfidl E((in£d'aTaac|utunsreall' Ioduro di polibsalo. 
nentirrlol JLaroxo, aUhlba, piretro e flu^'aco, l^lislrc. Polvere* Opplolit. 
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I a 
ninni, fegato, 

4 risanit Io stoma
co, i ni'rvi, i poi-

co, glandolo, vescica, reni, (Cervello, san,i>'ue, luem-
brana mucosa, ridona l'appetito con buona dlgo.stiiMio o \-<ì\\m 
riparatori', coinbiittendo da 27 anni a .questa, ptirte con iiiVa-
riabile successo lo cattivo digestioni (d!RpO[jsie}, gastriti, ga-
stro-entcrilt', gastralgie, costipazioiji.abituali, cni'oî roidi. fìatu-
len?,e, palnitnzìoni, diarrea, dissontorìa, gonfiiinionti, A'crti.iiìiiì, 
ronzìo nello orecchie, acidità,̂  pituita, inali di capo, emici'iVnla, 
sorditfi, nausee 0 voiuif.i dopo il pasto e in tempo di'gravidanz:i,, 
dolori, coiigosUoni, iiinauiuiaKione dog:ìi intestini, ò della iVu-
sGÌca; crampi e spiisimì dì stoumco, assonnii.', ilussioiii dì putto^ 
sensazioni anoriiuiU di caldo e freddo, tosso, opJirGSsjoni, asina, 
bronchiti, etisia (consunzione^ dastriti, eruzióni cnia'n'oc, accessi, 
ulcerazioni, melanconia, nervosità, ostenuamento, dopéiiiiiento, 
reunuitisiui, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscahla-
mento, isterismo, nevralgia, epilessia,, paralìsia, gl'incomodi 
della vecchiaia, anoiuia, scorbuto, clorosi, vizi, e povertà del 

sangue, dpholez.za, sudori diurni, e notturni, idropisia,.di4bete, gravoUa, ritenzione .d'orina o disordini della gola, del fiato, e della voce; le ma
lattie generali dei fauciulli e delle dóìiiie. Io sopfiro.ssioni, o la mancanza di froscliezza-e d'energia nervosa. 

KguaUnente preferibile ài latto, alle Gattivtì'nutvicì per l'allevauxento dei bambini, essa è per eccellenza, l'unica alimentazione cito garan
tisco contro tutti i pericoli'dell'infanzia. -^ Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in niedicioe. 

ecc. ecc, 
da lei usftli, riè vaÌcrsi-:.deUa parola lìevnlinln. Notinmo. ad fsempio, che ìWig. Cesare Ronacina Drogiiiere in Milano. 'SG Corso ViUorio liiiianuele aveva'creduto' di poter 
meltere in commercio Cfirti suoi parchi e scatole Rc'valenla identici al.'esterno, ai Rostri, e sui quali, a sola differenzii, aveva stufiipato il proprio noma; ma con sentiìnza 
del Tribunale e della Corle di Milimo, nniichè delta Gassaz|ope dì Torino, rullima^ in data 22 luglio 1874,11 di lui operalo i'u ritenuto una frandolenta imitazione e perciò 
fu punito con nmlta, oltrj te apcse o rifusione dui danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico ; e agirà sempre e giudizialmente toiilro ogni conlriiffa-
tore 0, imitatatnre e anche contro chi applichila parola Revalcnta, a qualiinqe prodotto. „ •** ,, 

Estrallo di 80^000 Cerliricati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
* • 
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LA PORTA DI FRANCIA 

Per evitare le contraffazioni, esigerà ej;?remif»ictf/c sui fusti due stampati 
difjercnli (uno .^oprA-ciascun''fondo) e sopra piascuno di quesli slampati, come 
maicazione priucipule, Itì paiole: P o r t e d o F r a n e e e ttt^Ua»© & 4iJ. in 
'grandi Caratteri. ^ ^ 

Eflipere rgnalmen^e sopra i due stampati le parole; P r o ^ l w l t s r c u i i l » 
acH n i i i i s o i i s H^iimulnrfl k ViuBlet., J A r i i n u d , T e n d r » & Ccir-
r l c r c 1 \ & F . AlffunU lVèrCH« U u p i a y d e lEainlcs ^ C< 

,̂ i\s§icurartìì in quanto ai sacchi che i piombi portano Timpronia !•« 
^ F r a i i c c jla^u^n_ !atn K S5 .̂'BiiE^e ft C- nell'altro. 

H 

Cura n. Sl,i30. IJerluio, ti die. 1806. 
Signore - Da lungo tempo ho aviito oc-

cafiione d'osservare la salutilera influenza 
delia Rcvahnta Arabica Ihi Darrt/ sopra i 
malali> ì di cui rinultali curalivie ripara
tori invariubilmontc ollenuii hanno giusti
ficato la mia buona opinione della sua t'in
cacia, e non esitorei, a cofifermare quanto 
sopra in ogni occa'̂ ionn clie si presfìntassf\ 

Ho l'onore tìifinore di presentarvi .i miei 
distinti saluti, 

AWGELSTEW doif. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,122, , 
Serravallc Scrivia (Piemonte) 

10 setteinhrc 1872: '. 
La sua meravigliosa fibrina Revalcnta A-

rabica ha tejiulo in vita tnia niofjlie, che 
•ne usa n)otÌ*ra!imìentfì f>ìà da tre'anni. Si 
abbia' imie^ più sentiti rinprazJimienti ecc 

Prof» PlETHO GAWEVAni 
Istituto Olila (Scrravaile Scrivia), 

MÌIAIÌO, S, Marpherilft. 2tì gìuguo 1867 
Sono già diit! anni che 

di male e tieboiezzfi alle 
la Hcvak'nla Arabica Du Bany ha prodotta, _ ^ . - • y . j •• 
sul nìio fisico un effetto sodd^ .̂facenle, per:J^ ^^^ino ?h .cquìS 
cullo autorizzo a rendere piU.blica tale mia . j , quelli che 1'avevano veduto ritor-
dichmv.i^on. per la ^^±1^1'}^^^^^^^^ Inare da quella miserabile balia. ^ S.reblm 

Cura n, 87,421. 
Bruxcll'S, 93 giugno t87t. 

Il mio più giovine figlio^ abbandonalo 
all'età di quattro a cinque mesi dai m^di^ 
ci, non voleva pr^'iitWe iife digeriva alcun 
nutrimenio, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di deboleKza che mettiva la sua 
vita in [jericoio; fu allora cbo gli feci pn^ 
parare una leggera farina di lìcvaìenta, che 
mangiò con appetito, ed,ha continuato du--
rutile pun^cchi mesi a nnlrirsenc e-'̂ cUisiva-
m*'nto. 

Attualmente, arrivalo all' età di undici 
anni, si trova in buonissimo stalo di saiule, 

•̂  , . DKSWKHT 
Cura n. 33,410. # 

Via dui lunnd, \alpnza (Ifrome) 
• 12 luglio \^li. 

La mia nnlrìco, avendomi mslituilo mio 
fifjlio di tr^ mesi e nu^zzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, coi> diarrea e vomiti con
tinui, riio di poi allevalo con la vostra ec-

'̂ '̂ •,̂ m^n^ni<Smo^^^^ iìci^^/en/fl Sino dal primo giorno 
reS e mv-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '« '^^'^'™ ^^" '\''^^^^ fHrfna'ogui due 

insisterle infianun^iìOTje dRllo stomoco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella'itei;fl/c//^(i quel solo <'he da principio 

Macrstetten (Svizzera), 10 luglio, 
Bìarrci^' ~ 11 mio bambino di Ire anni, 

RGvine, distretto di Vittorio, 
18 maggio 1808, 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in islato di avanzata gravidanza veniva at
taccata RÌornalniente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzai>Ì da letto, oltre alla febbre ora 
affetta anclie da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzella di Treviso ì prò 
fligiosi etTetti della Revalenta Arabica. In
dussi mia moglie a jirenderla. ed in dieci 
giorni che ne fa uso la lebbre scomparve, 
acquistò tbrza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occipa vo
lentieri dei disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

> B. GAUDIN 

Cura n, 07,321. 
Bologna, 8 settembre 18139. 

'<^ In omaggio al vero, nello interesse t'olia 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
Vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte-
nuti della sua deliziosa Rcoalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente^ d'infiammazione'di ventre, coiica^dl 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanln che avrei acambiato la mia elàdì 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pòdi saluta. Per 
grazia di Dio,la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revaìcnta Arabica la quale 

potè tollerare ed in seguito faiilniente di- non poteva ristabilirsi da una diarrea spa-
gerire, gustare, ritornando per essa dA^tJnòventcvolc che resisteva ad ogni n)edicina; 
stato di' salute veramenle inquietante, ad mercè \\\ lievatenta risanò. Salvato dalla 
un nfivmaSo benrs^ciG di surticit^nte lì con-tomba gode aVluahìienle nnap^br^Ua salule. 
linua^a prosperila!, MAUIETTI CARLO EMSA IIK^S^LRING 

p n r s f g l ; r.a scatola del peso di t [ i dì cbib fr. g^Sfl; \\t chiL fr. -t.ffl; 1 chil. fr;.8.; 2 IjS chil fr. 17.^0; 6 cliil, fr. 36; 12 chil fr. OS. 

n 13 giorni mi ha ristabilita, e quintfi ho 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute cbe a lei debbe. 

7 t 

CLEMENTINA SARTI, tfl^, via S. Isaia 

Cura n. 63,184. 
Prunello (circondario dì'Mondovi) 

2 i ottobre ISGiì. . 

'La posso assicurare che da due anni, u-
sando (juesta meravigliosa Reifatunta, non 
sento più alcun incomodo della^ vecchiaia, 
nò il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
divenlarrnn torti, Ja mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni. !o mi sento tfisomma vmgiova* 
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e senio-
mi chiara la mente e fre::ìca la memoria, 

D< P. CASTET>M, baccal, in leoJ, 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910, 
Fossombronc ('Marcile;, 1 aprile 1872. 

Una donnadi nostra famiglia, Agata Ta-
roni, da molti anni soffriva tortf! lo:-se,coi 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo »peci«^imenlo aile gambe, dolori alla 
testa CLl inappetenza. I medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Kerahnta spari 
ogni malore, ntornardogU Tappctito, cosi ìe 
forzo pcrdutt;. 

GiusEpPK BOSSI 
Cura n. 7t)J68. - ^ • 

Londra, IS febbraio 1874, 
Avendo soffelo da due anni di ' tumori 

intfrni e d'idropisia, disordini cbe sfida
vano qualunque trattamento modico * mi 
sono applicato alla cura della lievalcnla Du 
C^rr//, aelizioso alimenlo di cui ho fallo 
mio unico nutrimento; non saprri esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per T incredibile 
rìstahilimento della mia salale, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S- BAWRBS 

Per-i' viaggialori e j-ersoee clie non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati ì 

la ì e« l l W 

" • » ' 

i li 

LA EKYJ ar 
j hi 'ù GIOCCOLATTE 

Parigij 11 aprile 1800. sdì carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da^t^ra n. 70,406. 
'lungo l-Miipo non iTa più avvezza. 

Signore ^-Vliii figlia che sofî riva eccessi-} U DI MOiN'lLOUIS. 
vanienle, non poteva più nò digerire, nò ^jN)ggio (IJmbria), 20 maggio 1809. 

Cadice CSpagna), 3 giugno 1808. 

Signora, 

Cura in 67,32 f, 
Sassari (SardegnEi), ìi giugno IStìQ, 

Da lungo lem|io oppresso "da malattia 
Ilo li piacere di poter diryi nervosa, cattiva digestione, *leboIezza o vèr-

dormire, ed era oppressa da insonnia, 'da Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orcc- che mia moglie, che sofferse per io spà- tigini, trovai gran vantaggio con l'uso di 
debolezza 'é da ii'rilaziono nervosa. Ora chic e di cronico reumatismo da farmi staro lìo di molli a&ni di. dotori acuti agli iute- otto giorni della vostra deliziosji o salutifera 
essa sta benissimo grazie alla Revalontaal^iw letto tutto ^inverno, finalmentR mi li-;slini e di insonnie continue ,̂  è perfetta- farina la Itevalonta Arabica. Non trovando 
Ciocrofalle, che le ha'reso una perletta sa-:bcrai d " ' ' . . . . -. --i... .... T^. . I • .. ... - .i._ f. ^ 

r t o d e 
14 4G9 

l*i£dô 'ftj 1876, Pr^pJ, tip, S^wbotto, 

meravii Iute, buon appettilo, buona digestione; tran
quillità dei nervi, sonno riparatorcrsod^zza 
ia»"SSaoKM: In Polvere! 'scatole per 12 tazze fr. 2.50; per 21- fw 450; per 18 

hi questi martori, mercè la vostra'inenle guarita colla vostra Rcvaìenia «/quindi a!(ro rimedio [JÌÙ ellìcacn di questo 
ieliosa Rcvntmta al Cittccolatto Cioccolalte.' . * • • ; ai miei malori, la prrgo sp. dìrmeno ere 

nUNCESCO BUACOiM, sindaco. • VICEKTE MOVANO, | Notaio PIETltO PORCilKDDu' 
f n 8 ; p e r 120 fr, 17.S0. In Tavolette per 12 tazje fr.2.:>0; per 2i tazze fr, 4,50; per 48 fr. 8. 

Ogni scatola contiene nosjro-stampalo coiraggiunlu delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Hevalenla Du B'rirr'ĵ , nonché le regole generali diereliche per 
gli ainnalati. "' • Casa BAKV IJU BAtW e Comp-, MfLAINO. 2, Vìa Tomm.iso Grossi, pres.so la Galleria Vittorio Emanuele, d a S , Margfierita 

e in tulle le cìUa d'Italia, prcs?^o i principali larinacisli e droghieri. y 

- Hin-'iidiWii 
tììi'- Mcx'Bf^pxt 
G. CnfìaiinnJi -
Ponci, Zaiìipiron 
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